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DIMENSIONE SPIRITUALE DELL’ECUMENISMOPRIVATE 

Valori spirituali

Preambolo

Ricordare alcuni eventi degli ultimi anni: Patriarca Atenagora (e Paolo VI), incontri posteriori e frequenti a Roma e altrove( Giubileo del 2000. Visite a Sta. Mª Maggiore (storia, presente)( Storia della settimana dell’unità. Enciclica “Dio è Amore” (segnata 25 dicembre 2005, pubblicazione 25 gennaio 2006)

Realtà storica: Non ortodossi (s.V), ortodossi (s.X-XI), altri orientali separati, Russia (Patriarcato autonomo sin dal secolo XVI), anglicani (sec.XVI), “riformati” (sec.XVI), altri non cattolici(
Nozioni essenziali

“Oikumene”: l’insieme di coloro che abitano la stessa casa o la stessa terra = “casa spirituale” (1 Pt 2,5)

Ecumenismo: ufficiale (gerarchico), dottrinale (teologi), pastorale, di collaborazione nella carità e la pace (progresso), spirituale(
Distinguere: storia, contenuti dottrinali diversi o espressioni differenti, dialogo ecumenico, celebrazioni comunitarie di preghiera, collaborazione(
Saper valutare i doni dello Spirito Santo elargiti ad ogni Chiesa (e rito). Distinguere tra la grazie e le espressioni culturali. Relativizzare (anche apprezzando) le espressioni culturali. Il valore assoluto è soltanto il vangelo (che è o deve essere identico in ogni chiesa o comunità ecclesiale). Ci sono tradizioni apostoliche complementarie.

“Movimento ecumenico”

Atteggiamento o “movimento”: sforzo per acquistare la comunione tra tutti i cristiani.

Ricerca dell’unità domandata da Gesù: “Perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17,21). Cfr. Mt 18,20 ("Io sono in mezzo"; At 4,32 ("un cuor solo un'anima sola")

Abbiamo in comune: la fede nella Trinità e in Gesù Signore e Salvatore (UR 1)

L’atteggiamento ecumenico è una mozione dello Spirito Santo: fedeltà allo Spirito: “Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese” (Ap 3,6)

Riconoscere i doni dello Spirito in ogni Chiesa particolare

L’unità di comunione scaturisce dall’essenza del cristianesimo: “uno solo Corpo”, “un solo Spirito”, “un solo Signore, una sola fede, uno solo battesimo, un solo Dio e Padre di tutti” (Ef 4,4-5).

Chiesa esiste se c’è la comunione, riflesso della comunione trinitaria di Dio Amore

Cammino spirituale

Spiritualità?... Fedeltà allo Spirito. Cfr. Unitatis redintegratio: “conversione”, rinnovamento personale, comunitario, strutturale

Preghiera, sacrificio, costruire l’unità nel proprio cuore e nella propria comunità. “Umiltà e carità” (Paolo VI)

Verso la comunione piena, con fiducia nella preghiera efficace di Gesù per l’unità.

Tappe: ascolto umile della parola, celebrazione fedele dell’Eucaristia (“sacramento di unità”, SC 47), amore e senso di Chiesa “amata” da Cristo (Ef 5,25)

(Benedetto XVI, Colonia, 2005) Fedeltà alla Parola, testimoniata dai testimoni qualificati, secondo la “Regola di fede” della Chiesa universale (concili ecumenici). Lasciarsi sorprendere da Dio

Attitudini basilari: fedeltà alla propria fede, discernimento dei doni dello Spirito Santo (nella propria comunità ecclesiale), senza irenismi (cf. UR 11), amore alla verità piena del mistero di Cristo, apertura alle nuove luci e doni dello Spirito Santo, accettando la gerarchia delle verità (cf. UR 11): dialogo per migliorare le spiegazioni e il linguaggio; cancellare i pregiudizi e i malintesi, atteggiamento di perdono e comprensione, cedere in tutto quanto non sia evangelico (onori, titoli, elementi culturali e storici(); fiducia piena nell’azione di Cristo risorto e dello Spirito Santo (al di là delle incomprensioni, critiche, sconfitte e peccati, con la convinzione che tutto quanto no nasca de Dio Amore è “scadente”

Cammino di comunione per la missione

Cammino di conversione a Cristo e all’azione dello Spirito Santo: alla sua dottrina, sua preghiera, sua volontà

Conversione di tutti, perdono reciproco, dialogo teologico, rapporto fraterno, preghiera, riconciliazione(
“Non esiste un vero ecumenismo senza interiore conversione” (UR 7). Tende a “una vita più conforme al Vangelo” (UR 7). “Questa conversione del cuore e questa santità di vita, insieme con le preghiere private e pubbliche per l'unità dei cristiani, devono essere considerate come l'anima di tutto il movimento ecumenico e si possono giustamente chiamare ecumenismo spirituale” (UR 8)

La comunione ecclesiale è un segno efficace di evangelizzazione, “cammino e strumento di evangelizzazione” (EN 77). La mancanza di unità è “uno dei più grandi malesseri dell’ evangelizzazione”; perciò “l’esito dell’ evangelizzazione è certamente collegato alla testimonianza di unità da parte della Chiesa” (ibidem)

Ecumenismo mariano:

La comunione ecclesiale, vissuta con Maria, porta per sua natura all'unità fra tutti i cristiani ("ecumenismo") (Gv 17,21‑23; At 1,14; LG 69). "La causa dell'unione tra i cristiani appartiene specificatamente all'ufficio della spirituale maternità di Maria" (MC 33). La spiritualità mariana diventa comunione ecclesiale, poiché è atteggiamento di fedeltà alla Parola e all'azione dello Spirito Santo. E' atteggiamento che unisce le comunità cattoliche, ortodosse ed "evangeliche". In ogni comunità ecclesiale si apprezza Maria, sottolineando sempre qualche aspetto evangelico: la sua contemplazione della Parola, la sua presenza nei segni liturgici, la sua vicinanza nei gesti familiari di ogni giorno. Il dialogo "triangolare" tra le diverse confessioni e comunità cristiane ha bisogno dell'atteggiamento previo di chi vuole imitare la fedeltà di Maria ai piani di Dio. "Una migliore comprensione del posto di Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa....rende più spedito il cammino verso l'incontro" (MC 33).

La presenza di Cristo nella comunità ecclesiale è condizionata alla comunione: "dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro" (Mt 18, 20). La nascita di Cristo per mezzo dei segni della Chiesa, anche attraverso il segno della comunione, è una realtà materna che ha Maria come modello (LG 65).

L"'unità" o comunione della Chiesa è un riflesso dell'unità, o comunione trinitaria di Dio Amore (LG 4). Maria con la sua presenza e la sua preghiera, è principio e stimolo della comunione "affinché in pace e concordia tutte le famiglie dei popoli siano felicemente riunite in un solo popolo di Dio a gloria della Santissima e indivisibile Trinità" (LG 69).

Impegno personale

Itinerario spirituale, atteggiamenti per la nostra “consulta spirituale” sui propri atteggiamenti personali: A) carità fraterna, dialogo, servizio, collaborazione, rispetto, apprezzamento dei valori differenti, ascolto, amicizia vera; B) incomprensioni, gelosie, superiorità, freddezza, rancore, disprezzo interno, apprezzamento “utilitario” delle persone (amicizia interessata e falsa) (
L’unità non sarebbe possibile senza l’esperienza di contemplazione, senza vita evangelica di povertà e umiltà, senza desiderio sincero di santità, senza vita fraterna nella propria comunità(
Lettura di documenti: LG 15; Unitatis Redintegratio (tutto il documento); Evangelii Nuntiandi 77; Ur Unum Sint (enciclica sull’unità); CEC 820-822, 855-856.

